Previdenza

Pensioni: Camusso, proposte governo non vanno bene

08  novembre 2017 ore 15.16
“È certo che se non ci saranno risposte alle richieste del sindacato decideremo quale forma di mobilitazione mettere in atto”. A dirlo è il segretario generale della Cgil Susanna Camusso, parlando oggi (mercoledì 8 novembre) alle agenzie di stampa, a margine del convegno “L’Europa dei cittadini” organizzato dal ministero del Lavoro.

 Le proposte emerse al tavolo tra governo e sindacati sull'adeguamento dell’età di pensionamento alla speranza di vita “non vanno bene: se un meccanismo non va bene ed è ingiusto, allora bisogna cambiarlo. Non si può semplicemente agire per deroghe. Continuiamo a essere ben lontani dal dare risposte alla ‘fase 2’, su cui un anno fa è stato sottoscritto un verbale di intesa”.

Nella conversazione con le agenzie Camusso ha spiegato che “la prima risposta che continua a mancare è nel meccanismo, ma mancano le risposte anche sulle pensioni dei giovani e sulle donne”. Riguardo l’ipotesi di esclusione dall'adeguamento dell'età pensionabile di alcune categorie di lavori gravosi (che, secondo le intenzioni del governo, passerebbero da 11 a 15), il segretario generale Cgil ha detto che “è una misura copiata dall’Ape sociale. Non è ciò che abbiamo proposto, è un modo per distrarre l'attenzione promettendo una cosa che, abbiamo già verificato con l’Ape, non funziona”. 

Per Camusso, infine, c’è inoltre un tema “sul meccanismo dell’aspettativa di vita che non riguarda solo la vecchiaia, ma anche le pensioni di anzianità”.
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